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Ariete 
21 marzo
20 aprile

Toro 
21 aprile
20 maggio

Gemelli 
21 maggio
21 giugno

Cancro 
22 giugno
22 luglio

Leone 
23 luglio
22 agosto

Vergine 
23 agosto
22 settembre

Bilancia 
23 settembre
22 ottobre

Scorpione 
23 ottobre
22 novembre

Sagittario
23 novembre
21dicembre

Capricorno
22 dicembre
20 gennaio

Acquario
21 gennaio
19 febbraio

Pesci
20 febbraio
20 marzo

Non date eccessiva im-
portanza ai modelli di
vita che non si addico-
no alle vostre reali esi-
genze, seguite i vostri
desideri e non preten-
dete da voi il massimo.

Non sottoponetevi a
sforzi fisici inutili o a
performance che pre-
vedono un forte stress,
ma individuate le occa-
sioni da non perdere.

L’emotività intensa
renderà più coinvol-
gente ogni rapporto e
ogni esperienza, la vita
quotidiana non contra-
sterà le vostre aspetta-
tive.

Avrete la strana pretesa
di ritenervi infallibili e
non darete la giusta
considerazione all’opi-
nione e ai consigli al-
trui, vi assumerete le
vostre responsabilità.

Nulla vi impedirà di vive-
re con calore e profon-
dità affettiva i vostri rap-
porti o di aprirvi a nuovi
amori, nati da forti at-
trazioni che accorceran-
no le distanze.

Progetti di lavoro a gonfie
vele, Saturno contribuirà
al vostro successo e Marte
vi aiuterà a spiccare il vo-
lo, avrete anche il corag-
gio e il tempismo di pren-
dere decisioni.

Giove offrirà ottime oc-
casioni di successo nel
lavoro e in amore; Net-
tuno favorisce un pro-
cesso di trasformazione
interiore che vi permet-
terà svolte esistenziali.

Saturno vi offre il suo
appoggio, rendendovi
abili nel cogliere al volo
opportunità di lavoro,
Marte vi aiuta a non ri-
mandare alcune scelte.

Occasioni fortunate e
realizzazioni di proget-
ti, affronterete da vinci-
tori il nuovo corso che
vorrete dare al vostro
futuro, con l’aiuto di
Plutone e di Nettuno.

All’insegna delle restri-
zioni economiche, Ura-
no vi aiuterà a fare piaz-
za pulita di tutto ciò
che non va nella vostra
vita.

Soddisfazioni sul lavoro
e buona tenuta delle
vostre finanze, il fasci-
no e il carisma vi rende-
ranno ancora più at-
traenti, potrete soddi-
sfare alcune ambizioni.

Atmosfera fluida e ten-
denzialmente serena,
Marte ravviva i rapporti
sociali, Plutone in qua-
dratura spinge a cercare
la massima trasparenza
in ogni circostanza.

L’intervento Famiglia

Scuola e precariato
la proposta Valditara
Il problema del precariato nella scuola italiana
coinvolge circa 200 mila persone: è un grande pro-
blema sociale. Ritengo che non sia degno di un
Paese civile non risolvere una questione che coin-
volge la vita di centinaia di migliaia di famiglie.
Occorre far uscire dall’incertezza sul proprio futu-
ro i precari italiani. Questa è per An una delle que-
stioni prioritarie in materia di politiche dell’istru-
zione. Senza prima aver assunto tutti i precari ita-
liani non si potrà del resto mandare a pieno regime
né la riforma del reclutamento né attuare qualsia-
si ipotesi di riorganizzazione del lavoro e di razio-
nalizzazione degli organici. Come risolvere il pro-
blema? Tutti i ministri dell’economia degli ultimi
governi a iniziare da Visco hanno sempre indicato
nell’onere economico comportato dalla ricostru-
zione di carriera il vero ostacolo a una assunzione
generalizzata dei precari. Negli ultimi 12 anni ne so-
no stati assunti appena 72.000, tutti in questa legi-
slatura, in media 6 mila all’anno.
Ecco la proposta: assumere subito 90.000 precari e
entro 5 anni assumere tutti gli altri. Come? Oggi gli
organici scoperti ammontano a 54.000 unità. Nel
2005 si pensionano circa 20.000 persone e nel
2006 altre 25.000. Il costo della ricostruzione per
90.000 persone ammonta a circa 200 milioni di eu-
ro. L’idea è quella di dilazionare di 5 anni la liqui-
dazione della ricostruzione della carriera. Già oggi
peraltro, pur dovendo subito prevedersi la coper-
tura finanziaria relativa, la liquidazione della rico-
struzione viene fatta a distanza di dieci e più anni:
nel 2002 e nel 2003 sono stati liquidati 650 milio-
ni di euro per ricostruzioni di carriera vecchie anche
di 15 anni.
L’insegnante precario avrebbe dunque la certezza
del proprio futuro percependo per i primi tre anni
lo stesso stipendio e a partire dal quarto anno ma-
turerebbe gli scatti stipendiali automatici, dunque
inizierebbe subito a fare carriera, conserverebbe i
diritti previdenziali e avrebbe liquidata dopo 5 an-
ni anche la ricostruzione di carriera.
Questa proposta l’ho annunciata in Aula il 13 di-
cembre. Ha raccolto quasi il 70% dei consensi fra i
precari, il consenso di Snals, Gilda, Uil e la disponi-
bilità a discutere della Cisl. Isolata sul no la Cgil. Ho
già avviato una serie di incontri con le associazioni
dei precari e coi sindacati coi quali ritengo la pro-
posta debba essere discussa e costruita insieme. Ho
avviato incontri anche con i tecnici del ministero
che si sono dimostrati molto interessati.

SEN. GIUSEPPE VALDITARA
Responsabile Ufficio Scuola e Università di An

Bimbi in spot tv, uso e abuso
Una ricerca svolta dall’Osservatorio sull’imma-
gine dei minori in collaborazione con la Sa-
pienza di Roma e l’Università di Bergamo met-
te in luce i forti condizionamenti degli annunci
di vario genere che passano sul video di casa no-
stra.
Se dal 1990 la Svezia ha cancellato l’immagine
dei bimbi dagli spot, da noi accade l’esatto con-
trario, tra il 1994 e il 2000 la presenza dei bam-
bini nella pubblicità in tv è triplicata. Lo studio
analizza l’uso dei bimbi nelle pubblicità, nelle
fiction e nei talk show. Tra i dati più allarmanti
colpisce molto che proprio nella fascia protetta,
che và dalle 16 alle 19, l’immagine del minore è
rivolta per oltre il 30 per cento a promuovere
prodotti per adulti, in tutte le emittenti pubbli-
che e private, tranne Italia 1, che rimane l’unica
eccezione con soltanto il 5 per cento.
L’Anno 2004 non ha fatto eccezione, nonostan-
te l’esistenza in Italia di oltre 27 leggi, carte e Co-
dici per tutelare i minori dei media, in massima
parte disattese, e l’impegno di 18 Comitati,
Commissioni, Osservatori dove lavorano 450
esperti, senza raggiungere lo scopo di garantire
il rispetto di quelle norme. Uno scenario che ri-
vela la forte difficoltà che lo Stato ha ad assol-
vere ad un compito primario previsto dalla Car-
ta Costituzionale: proteggere l’infanzia e la gio-
ventù, anche dallo strapotere dei media.
Sono state decine di migliaia le proteste per gli
abusi in televisione, e a nulla sono valsi i «bolli-
ni» e le «farfalline» che segnalano i programmi
per adulti, perché quasi la metà dei bambini
dai 7 ai 14 anni hanno la televisione nella ca-
meretta, e molti di loro sono indotti, proprio dai
divieti, a guardare quei programmi. 
Sono dati che dovrebbero far riflettere non solo
gli addetti ai lavori ma soprattutto le famiglie
che, secondo quanto affermato dal neuropsi-
chiatra infantile, Giovanni Bollea, «continuano a
sottovalutare il forte rischio, da parte dei bam-
bini, di non distinguere più tra realtà e fantasia».
Dalla tv sia pubblica sia privata ne esce una in-
fanzia usata e strapazzata da una pubblicità
senza freni che investe sei miliardi di euro in
spot per reclamizzare cibo, merendine e abbi-
gliamento, e dove pare ci sia spazio solamente
per bambini belli, ricchi e felici.
Praticamente sono passati più di vent’anni ma
l’allarme lanciato dal filosofo Karl Popper nel
saggio «Cattiva maestra televisione», è rimasto
totalmente inascoltato. 

NUCCIO CONDORELLI
Sindacato delle Famiglie (sidefct@iol.it)

Condoleezza Rice, falco di Washington, lascia
Bruxelles da colomba della pace, dopo aver sedotto
la capitale europea e aver preparato il terreno per un
nuovo capitolo diplomatico tra Ue, Usa e Nato, in vi-
sta della visita a Bruxelles, il 22 febbraio, del presi-
dente George W. Bush, missione che potrebbe san-
cire il riavvicinamento tra Europa e Stati Uniti. Rice,
alla prima uscita in Europa quale nuovo segretario
di Stato americano, ha portato a termine la propria
missione di ricucire lo strappo creatosi tra Bruxelles
e Washington dopo l’ intervento militare in Iraq, e di
dare un nuovo impulso alla cooperazione Ue-Usa
sul processo di pace in Medio Oriente. Nonostante
il suo tentativo di mediazione, le posizioni restano
invece ancora distanti sulla questioni del nucleare
iraniano e sulla fine dell’embargo delle armi alla Ci-
na.

La giornata del capo della diplomazia americana
a Bruxelles è cominciata, in mattinata, con la parte-
cipazione alla riunione informale dei ministri degli
Esteri della Nato e già da subito, chi si aspettava di
trovarsi di fronte ad un’inflessibile donna di ferro, ha
dovuto ricredersi, davanti ai sorrisi, alle calorose
strette di mano e - nel caso dell’Alto rappresentan-

te per la politica estera e di sicurezza Ue, Javier So-
lana - anche un paio di baci sulle guance. «Non ho
mai visto una più grande unità», ha detto Rice al ter-
mine della riunione, riferendosi esplicitamente al-
la crisi irachena».

Nel pomeriggio Rice ha lasciato la sede Nato per
trasferirsi in quella della Commissione europea,
dove ha incontrato il presidente dell’ esecutivo Ue,
Josè Manuel Durao Barroso, e altri cinque rappre-
sentanti dell’eurogoverno, tra cui la commissaria Ue
alle relazioni esterne, Benita Ferrero-Waldner.

La conferenza stampa che ha fatto seguito alla riu-
nione è stata l’occasione per tirare le somme del suo
tour europeo, definito «molto utile». L’Unione Eu-
ropea e gli Usa «ora hanno un’agenda comune sull’
Iraq», ha affermato, e questo contribuisce a far sì che
vi sia ora una situazione «molto diversa da quella di
uno o due anni fa, quando abbiamo conosciuto di-
vergenze su questo tema». Rice ha espresso ap-
prezzamento «per l’apertura e la disponibilità di
tutti i governi dei paesi che ho incontrato», tra cui
quello italiano.

«Le divergenze e le differenze ci sono state e ci sa-
ranno in futuro» - ha affermato - ma «dobbiamo es-

sere capaci di discuterne in maniera franca e onesta.
Dopo tutto la stessa democrazia, che è il nostro va-
lore comune maggiore, è il processo di discutere e
superare le differenze».

L’unità di intenti tra Ue e Usa è stata registrata an-
che sul tema del Medio Oriente. Restano invece di-
verse le posizioni su Iran e Cina. Rice ha indiretta-
mente redarguito Gran Bretagna, Francia e Germa-
nia, per non avere chiarito agli iraniani che «se non
sono veramente convinti di accettare l’accordo che
gli europei stanno loro offrendo, allora si profila il
Consiglio di sicurezza». «Non credo che nessuno
abbia detto questo così chiaramente agli iraniani co-
me si dovrebbe fare», ha aggiunto, sottolineando che
una soluzione diplomatica della crisi nucleare ira-
niana è «a portata di mano» se Usa e Ue sono unite.

Sulla possibile fine dell’embargo Ue sulla vendi-
ta di armi a Pechino, Rice ha sottolineato che «le no-
stre preoccupazioni sono relative ai diritti umani,
che non vanno dimenticate in qualsiasi decisione
perchè dopo Tiananmen è un problema ancora irri-
solto», e all’equilibrio militare che «il trasferimento
di tecnologie» potrebbe turbare.

MICHELE CERCONE

Nelle loro basi aeree in Europa gli Stati Uniti
mantengono ancora qualcosa come 480 testate
nucleari, un deterrente per scoraggiare eventuali
attacchi non convenzionali di Stati «canaglia», ma il
loro numero è oltre il doppio di quanto era finora
stimato dagli esperti e ammesso dai militari. Lo
sostiene un rapporto pubblicato ieri dal «New York
Times», secondo il quale la presenza di un arsenale
così massiccio danneggia gli sforzi per contrastare la
proliferazione nucleare a livello planetario.
Secondo il rapporto di 102 pagine del Natural
Resources Defence Council, un gruppo privato che si
occupa di controllo degli armamenti e di
armamento atomico - si legge sul sito online del Nyt
- le testate, tutte di corto raggio, sono custodite
sotto controllo americano, regolato da accordi
militari e in condizioni di elevata sicurezza, in
Germania, Gran Bretagna, Italia, Belgio, Turchia e
Olanda.
Ovviamente nulla trapela dalla Nato sul reale
numero delle euroatomiche, anche perché il
Pentagono proibisce di rivelarlo. Ma un alto
funzionario militare in Europa, citato dal giornale
newyorkese, in risposta alle risultanze del rapporto
dichiara che il numero delle armi nucleari americane
in Europa è ora di «circa 200» ed era stato ridotto in
modo significativco negli ultimi anni.

Il New York Times: in Italia
e altri Paesi europei
480 testate nucleari Usa
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LA MISSIONE DELLA RICE. «Pace» Usa-Europa sull’Iraq, divergenze su Cina e Iran

†
SALVATORE ASERO

La moglie, i figli, i generi e le
nuore annunciano la perdita del
proprio caro.
I funerali si svolgeranno presso la
chiesa Madre Gravina di Catania
oggi alle ore 10,30.
Catania, 10 febbraio 2005.

Una donna buona non è più con
noi

ANDREANA BARONE
BUA

maestra
Il marito, i figli, il genero, i nipoti,
le sorelle e i parenti tutti ne
danno il triste annuncio.
I funerali si terranno oggi, 10 feb-
braio 2005, presso la chiesa
Madre di Misterbianco alle ore
15,30.
Catania, 10 febbraio 2005.

Rina e Andrea sono vicini a
Rosalba per il grande dolore per
la perdita della madre

ANDREANA BARONE
BUA

Catania, 9 febbraio 2005.

Sergio e Cinzia Cassar con le figlie
Adriana e Adele, sono affettuosa-
mente vicini al dolore di Rosalba e
della famiglia per la perdita della
mamma, signora

ANDREANA BARONE
BUA

Catania, 9 febbraio 2005.

Carmelo Messina, Rosario Sor-
bello e Antonio Spampinato con
vero affetto partecipano al dolore
di Rosalba e della famiglia per la
perdita della mamma, signora

ANDREANA BARONE
BUA

Catania, 9 febbraio 2005.

I rappresentanti lavoratori per la
sicurezza territoriali della provin-
cia di Catania partecipano al
dolore della dott.ssa Rosalba Bua,
presidente del Cpt Catania, per la
scomparsa della madre signora

ANDREANA BARONE
BUA

Catania, 9 febbraio 2005.

Il presidente, il vice presidente, i
componenti il consiglio di ammi-
nistrazione, il collegio sindacale,
il direttore, i dipendenti dell’ente
scuola edile di Catania partecipa-
no al dolore del presidente del
Cpt dott.ssa Rosalba Bua per la
perdita della madre signora

ANDREANA BARONE
BUA

Catania, 9 febbraio 2005.

Il vice presidente, i componenti il
consiglio di amministrazione, il
collegio sindacale, il direttore, il
personale, i docenti, il tecnico del
comitato paritetico territoriale per
la prevenzione infortuni, l’igiene e
l’ambiente di lavoro sono vicini, in
questo momento di grande dolo-
re, alla dott.ssa Rosalba Bua, presi-
dente del comitato, per la perdita
della cara madre signora

ANDREANA BARONE
BUA

Catania, 9 febbraio 2005.

Il presidente, il vicepresidente, il
tesoriere, i componenti del comi-
tato direttivo dell’Ance Catania,
profondamente commossi, sono
vicini al dolore della dott.ssa
Rosalba Bua, vicepresidente Ance
Catania, e della famiglia per la
perdita della madre, signora

ANDREANA BARONE
BUA

Catania, 9 febbraio 2005.

Il presidente, il vice presidente e i
consiglieri del comitato di gestio-
ne della Cassa Edile di Catania
partecipano al dolore del consi-
gliere Rosalba Bua per la perdita
della mamma

ANDREANA BARONE
BUA

Catania, 9 febbraio 2005.

Il presidente, i componenti il con-
siglio direttivo, la giunta ed il
direttore della associazione indu-
striali di Catania partecipano con
profonda commozione al cordo-
glio della dott.ssa Rosalba Bua,
presidente comitato paritetico
territoriale, per la scomparsa
della cara madre

ANDREANA BARONE
BUA

Catania, 9 febbraio 2005.

I compagni della federazione di
Catania del Prc si uniscono al
dolore di Turi Bua e della sua fami-
glia per la perdita della compagna

ANDREANA BARONE
Palermo, 10 febbraio 2005.

Andrea e Nerina Bosco con
Alessandro, Gabriella e Marina,
commossi partecipano al dolore
di Rosalba e dei familiari tutti per
l’incolmabile perdita dei propri
cari

PAOLA LENTINI
e

ANDREANA BARONE
BUA

Acireale, 9 febbraio 2005.

E’ salita al Cielo l’anima buona di

LUIGI DI PAOLA
Ne danno il triste annuncio la
moglie Eugenia, i figli Salvo con
Silvia, Mario con Mariella, gli ado-
rati nipoti Luca e Delia, l’affezio-
nata Nunzia.
I funerali si svolgeranno oggi 10
febbraio alle ore 16,30 presso la
chiesa S. Luigi.
Catania, 10 febbraio 2005.

Andrea ed Elisabetta Cuccia, con
Toti, partecipano con profondo
cordoglio al dolore del genero
Salvo e di tutta la sua famiglia per
la dipartita del caro consuocero

LUIGI DI PAOLA
Catania, 9 febbraio 2005.

Biagio Pecorino, Nino Grippaldi
ed i collaboratori della Valle del
Dittaino sono vicini all’ing. Salvo
Di Paola ed ai familiari per la
grave perdita di

LUIGI DI PAOLA
Assoro, 9 febbraio 2005.

Il direttivo e gli iscritti Cnsia di
Catania sono affettuosamente
vicini all’amico ing. Salvo per la
perdita del padre

LUIGI DI PAOLA
Catania, 9 febbraio 2005.

Dopo una lunga malattia si è
spenta il 9 febbraio

SARA MONFORTE
in DI BELLA

Con profondo dolore e religiosa
rassegnazione ne danno notizia il
marito Salvatore Arturo, i figli
Salvo, Carmen e Giovanna, i nipo-
ti Sarah, Arturo, Laredo, Martina
e Fulvio, la nuora Maria Petino e il
genero Giovanni Zuccarello.
La funzione religiosa sarà celebra-
ta nella chiesa Madonna delle
Grazie di Zafferana Etnea l’11
febbraio alle ore 11,30.
Si dispensa dalle visite.
Zafferana Etnea, 9 febbraio 2005.

Dino e Rosi Petino con Vizzi,
Anna, Antonio e Laura partecipa-
no con vivo cordoglio al dolore
del cognato Salvo Di Bella e dei
familiari tutti per la scomparsa
della madre signora

SARA DI BELLA
Catania, 9 febbraio 2005.

Profondamente addolorati danno
il triste annuncio della scomparsa
di

VINCENZO LA ROCCA
la moglie Maria, le figlie Delia e Ti-
ziana, i generi Antonio e Gian-
franco, le nipoti Giorgia e Virginia.
I funerali saranno celebrati vener-
dì 11 febbraio alle ore 10 nella
chiesa di Cristo Re in corso Italia.
Catania, 9 febbraio 2005.

Mercoledì 9 febbraio 2005 si è
spento serenamente il signor

ANTONIO URZÌ
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie, le figlie, il genero e la nipotina.
I funerali si terranno oggi alle ore
15,30 presso la chiesa di S. Luigi.
Catania, 10 febbraio 2005.

DONATELLA
Vivrai sempre nei nostri cuori.
Elisabetta, Giampaolo, Lorenzo,
Giuseppe, Carmelo, Claudio e
Francesca.
Catania, 9 febbraio 2005.

A

DONATELLA
Basta un attimo per notare una
persona speciale, non basta una
vita per dimenticarla.
– Marzia
– Rossana
– Ramona
– Lorena
– Oriana
– Alice
– Nadia
siamo vicine a Chiara e famiglia.
Catania, 9 febbraio 2005.

Il dott. Dario Cartabellotta ed i
colleghi degli uffici centrali e peri-
ferici dell’assessorato regionale
Agricoltura e foreste sono frater-
namente vicini a Lorenzo Cunsolo
per la prematura scomparsa della
figlia

DONATELLA
Palermo 10 febbraio 2005.

I colleghi di Check Fruit Eugenio
Govoni, Francesco Platania, Rosa
Sgarlata si uniscono al dolore di
Lorenzo e famiglia per la prema-
tura scomparsa di

DONATELLA
Catania, 9 febbraio 2005.

I colleghi degli uffici di Acireale,
Bronte, Giarre e Paternò, com-
mossi si uniscono al dolore di
Lorenzo e della sua famiglia per la
prematura perdita della figlia

DONATELLA
Catania, 9 febbraio 2005.

I colleghi dell’assessorato Agri-
coltura - U.O. di Catania si unisco-
no al dolore dell’amico Lorenzo e
dei familiari tutti per la gravissi-
ma perdita della cara figlia

DONATELLA CUNSOLO
Catania, 9 febbraio 2005.

Il prefetto di Catania Annamaria
Cancellieri, i dirigenti ed il perso-
nale della Prefettura, profonda-
mente commossi, si associano al
dolore della signora Linda
Gambino e dei familiari per la
irreparabile perdita della propria
figlia

DONATELLA
Catania, 9 febbraio 2005.

Le famiglie Gerace e Russotto con
tutti i collaboratori della
Sicilplants si uniscono al dolore
della famiglia Cunsolo per la pre-
matura scomparsa della cara

DONATELLA
Catania, 9 febbraio 2005.

I colleghi dell’osservatorio per le
malattie delle piante di Acireale par-
tecipano al dolore del dottor
Lorenzo Cunsolo e della sua famiglia
per la scomparsa dell’amata figlia

DONATELLA
Acireale, 9 febbraio 2005.

I soci e i collaboratori del
Consorzio Più Verde partecipano
al dolore della famiglia Cunsolo
per la perdita della cara

DONATELLA
Catania, 9 febbraio 2005.

DONA
grazie per aver illuminato di Te la
nostra vita.
Sissi, Giulia M., Camy, Giulia F.
Catania, 9 febbraio 2005.

Ferdinando Cammarata con la
moglie Agata Cusimano ed i figli
Luca, Marco ed Adele partecipa-
no la scomparsa del

N. H.

MARIO CAMMARATA
padre, nonno e gentiluomo dal
tratto gentile ed inconfondibile.
Palermo, 8 febbraio 2005.

Rosario Torrisi e Gloria Cusimano
partecipano sentitamente la
scomparsa del

N. H.

MARIO CAMMARATA
e sono affettuosamente vicini ai
cognati Ferdinando Cammarata
ed Adele Cusimano, alla dolce
signora Adele ed alla famiglia
Cammarata tutta.
Catania, 8 febbraio 2005.

Vito Cusimano e Italia Perdicaro,
addolorati per la scomparsa del

N. H.

MARIO CAMMARATA
si stringono con tutto il loro affet-
to alla cara consuocera Adele, al
genero Ferdinando ed alla moglie
Agata Cusimano, alla famiglia
Cammarata tutta.
Catania, 8 febbraio 2005.

La direzione, la programmazione,
l’amministrazione, il personale
artistico, tecnico ed i collaborato-
ri di “Antenna Sicilia” - “Teletna”
partecipano commossi al grave
lutto che ha colpito il collega
Giacomo per la perdita del caro
padre

FRANCESCO COTTONE
Catania, 9 febbraio 2005.

La direzione, gli impiegati e gli
agenti dell’ufficio pubblicità di
Antenna Sicilia e Teletna si uni-
scono al dolore che ha colpito
Giacomo Cottone per la perdita
del papà

FRANCESCO COTTONE
Catania, 9 febbraio 2005.

La redazione giornalistica di
“Antenna Sicilia” - “Teletna” è
vicina a Giacomo Cottone per la
scomparsa del padre

FRANCESCO COTTONE
Catania, 9 febbraio 2005.

La Società Domenico Sanfilippo
Editore, i giornalisti de “La Sicilia”,
la direzione e il personale della IES
prendono parte al lutto di
Giacomo per la perdita del padre

FRANCESCO COTTONE
Catania, 9 febbraio 2005.

La Società Domenico Sanfilippo
Editore, i giornalisti de “La
Sicilia”, la direzione e il personale
della IES prendono parte al lutto
di Salvo Pace e Piero Signorelli per
la perdita del caro

UGO PACE
Catania, 9 febbraio 2005.

La direzione, la programmazione,
l’amministrazione, il personale
artistico, tecnico ed i collaborato-
ri di “Antenna Sicilia” - “Teletna”
partecipano commossi al grave
lutto che ha colpito i colleghi
Salvo Pace e Piero Signorelli per la
perdita del loro papà e suocero

UGO PACE
Catania, 9 febbraio 2005.

La direzione, gli impiegati e gli
agenti dell’ufficio pubblicità di
Antenna Sicilia e Teletna si uni-
scono al dolore che ha colpito
Salvo Pace e Piero Signorelli per la
perdita del caro

UGO PACE
Catania, 9 febbraio 2005.

La redazione giornalistica di
“Antenna Sicilia” - “Teletna” è vicina
a Salvo Pace e Piero Signorelli per la
scomparsa del loro congiunto

UGO PACE
Catania, 9 febbraio 2005.

Maria e Sandro Iuppa, Agata
Carbone Iuppa con Francesca e
Alberto, Graziella Iuppa Marcoccio
con Raffaele, Rita e Rosaria sono
vicini alla cognata Ata e familiari
tutti per la perdita della cara

CARMELINA COSTA
BENANTI

Catania, 9 febbraio 2005.

La comunità scolastica
dell’Istituto Mascagni di Catania
partecipa al dolore del prof. Biagio
Russo per la perdita del padre

NUNZIATO
Catania, 9 febbraio 2005.

– Angelo Mulone
– Vincenzo Taranto
– Giuseppe Grasso Vasta
si associano al cordoglio della
signora Rita Di Martino, dei figli
Rosario e Angela e dei familiari
tutti per la prematura scomparsa
del signor

MARIO TOMARCHIO
Catania, 9 febbraio 2005.

– Nino e Alessandra Di Mauro
– Linda e Luigi Saitta
– Filippo Di Mauro
sono affettuosamente vicini a Pia
e Salvo per la scomparsa del
signor

ROSARIO ZITO
Catania, 9 febbraio 2005.

II ANNIVERSARIO

PROF.SSA

NICOLETTA MIGNOLI
RAPICAVOLI

Nonostante la Tua scomparsa e
l’enorme vuoto inconsolabile che
hai lasciato nella nostra vita, ci
basta ripensare al Tuo splendido
sorriso per sentire forte il Tuo
amore per noi, come il nostro per
Te, che vivrà per sempre nei
nostri cuori.
Con immenso amore Nuccio,
Annalusi, Claretta, la mamma e i
parenti tutti.
Acicatena, 10 febbraio 2005.

X ANNIVERSARIO

SALVATORE GRASSO
Resterai sempre nel mio cuore.
Mamma.
Catania, 10 febbraio 2005.

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE
PER LA RICERCA SULL’ AIDS
EDUCAZIONE ALLA SALUTE NELLE SCUOLE

TEST AIDS
ASSISTENZA TELEFONICA, DOMICILIARE, LEGALE

Via Asiago, 38 - CATANIA
Tel/Fax 095/372505 - C/c postale N. 12519955

ESTRAZIONIESTRAZIONI DELDEL LOTTOLOTTO

23
35
36
51
59
80

Numero jolly
53

Montepremi: ee 5.776.404,37

Nessun «6»
jackpot ee    36.468.101,02

Nessun «5+1»
jackpot ee    1.155.280,87

ai 12 «5» ee 96.273,41

ai 1.828 «4» ee 631,99

ai 76.871 «3» ee 15,02

mercoledì 9 febbraio 2005

PALERMO 36 83 15 27 72

BARI 23 90 6 67 27

CAGLIARI 51 39 8 74 79

FIRENZE 35 72 78 2 77

GENOVA 80 84 60 63 59

MILANO 80 81 48 72 26

NAPOLI 59 90 2 55 49

ROMA 51 48 28 89 15

TORINO 51 8 28 88 2

VENEZIA 53 31 88 28 77

SUPERENALOTTO
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